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Contrattazione
Il nostro obiettivo: più contratti integrativi, più salario 

75 anni SGBCISL 

Il nostro impegno continua
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Il nostro impegno  
per redditi ed equità

Mentre questa edizione della nostra rivi-
sta va in stampa, le trattative per la compo-
sizione della nuova giunta provinciale sono 
ancora in corso. Gli esiti delle elezioni pro-
vinciali destano non poche preoccupazio-
ni. Continua a crescere la disaffezione dei 
cittadini verso la politica, con un ulteriore 
calo della partecipazione al voto. Emerge un 
particolare segnale di sfiducia verso la poli-
tica da parte dell’elettorato italiano, mentre 
i mutati equilibri di peso politico dei partiti 
rendono la governabilità più difficoltosa. Si 
profila così il concreto rischio che i contenuti 
dell’accordo di giunta per la prossima legisla-
tura risultino distanti dalle nostre visioni. Sa-
premo vigilare e richiamare i partiti, ai quali 
abbiamo presentato la nostra piattaforma di 
proposte e rivendicazioni per la prossima le-
gislatura, al rispetto degli impegni assunti ed 
alla realizzazione dei progetti che hanno di-
chiarato di voler sostenere.

Lo scorso 17 ottobre la SGBCISL ha compiu-
to 75 anni. Un traguardo importante e un’oc-
casione per ripercorrere la storia del nostro 
sindacato, per riaffermare i nostri valori e per 
tratteggiare le modalità con cui vogliamo af-
frontare le sfide future.

Abbiamo, infatti, ricordato come, in una so-
cietà e in un mondo del lavoro soggetti a 
repentini cambiamenti, il nostro impegno, 
nell’anno che verrà, si orienterà all’approfon-
dimento dei temi delle transizioni in atto e 
dei mutamenti socio-economici che ne con-
seguono. Dovremo saper giocare d’anticipo: 

prevedere e saper essere interpreti dei nuo-
vi bisogni sociali, intercettare i cambiamen-
ti del lavoro e governarli attraverso forme di 
tutela nuove ed efficaci. L’approccio al lavoro, 
soprattutto dei giovani, è cambiato: dobbia-
mo analizzare con saggezza questo nuovo fe-
nomeno, al fine di garantire a tutte/i la rea-
lizzazione personale ed il successo nella vita. 
In questo senso, dovremo essere in grado di 
formulare anche nuove proposte, volte a cor-
reggere i crescenti squilibri sociali ed a soste-
nere le pari opportunità lavorative, nonché il 
successo formativo. 

Continueremo la nostra attività di dialogo, 
proposta, rivendicazione e contrattazione 
sui grandi temi della nostra provincia: abita-
re, sanità, equità sociale. Proseguiremo con 
fermezza il confronto avviato con le parti da-
toriali per garantire a lavoratrici e lavoratori 
stipendi adeguati al costo della vita attraver-
so la contrattazione - a livello territoriale e 
aziendale - di elementi retributivi aggiunti-
vi rispetto ai contratti nazionali. Contrattare 
è la vocazione principale del sindacato e noi 
siamo intenzionati a farlo nel miglior modo 
possibile.

Donatella Califano
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Redditi inadeguati rispetto all’au-
mento dei prezzi e al costo della vita, 
crescenti disuguaglianze nel merca-
to del lavoro; i problemi sono pur-
troppo fin troppo noti. Per la SGBCISL  
è urgente un cambio di passo an-
che sul versante della contrattazio-
ne: servono contratti collettivi che 
diano stabilità al lavoro, tutele e re-
tribuzioni adeguate. In molti set-
tori, però, la contrattazione è in ri-
tardo, anche quella territoriale che 
dovrebbe dare retribuzioni più alte 
come l’elemento salariale aggiun-
tivo richiesto dalle 
Confederazioni sin-
dacali altoatesine.

La situazione nel 
settore privato

“Abbiamo tentato 
a più riprese di av-
viare una contrat-
tazione territoriale 
intersettoriale,  un 
tavolo con le associazioni datoriali 
locali del settore privato, ma negli 
incontri delle scorse settimane non 
abbiamo rilevato sufficienti dispo-
nibilità,” così la Segretaria Generale 

SGBCISL Donatella Califano, che 
spiega le diverse posizioni delle con-
troparti coinvolte: “Per Assoimpren-
ditori non serve un accordo territo-
riale, affermano che nell’industria 
ci sono già buoni contratti, e che 
invece vada portata avanti la con-
trattazione aziendale. Anche nell’ar-
tigianato non ci sono spazi per un 
accordo territoriale, le due associa-
zioni puntano ad accordi di settore, 
dove qualche spiraglio si apre. I pic-
coli commercianti si chiamano fuo-
ri dichiarandosi in difficoltà, men-

tre in altri ambiti 
come quello della 
cooperazione qual-
che contratto si è 
già chiuso. L’HGV 
per il settore turisti-
co vuole aspettare 
il rinnovo del con-
tratto collettivo na-
zionale. È in genera-
le una motivazione 

ricorrente, quello di voler attende-
re i rinnovi dei CCNL, un’attesa che 
però di fatto ritarda e limita forte-
mente la contrattazione integrativa, 
considerando che i rinnovi a livello 

nazionale molte volte si fanno atten-
dere. A non fermarsi invece è l’infla-
zione, e il carovita rimane un proble-
ma grave con pochissime risposte 
sul lato delle retribuzioni.”

Rilancio della contrattazione –  
il ruolo della politica 
Oltre a incalzare i datori di lavoro 
sulla stipula di accordi integrativi 
che portino ad aumento delle retri-
buzioni, il Sindacato si muove su un 
secondo livello, quello politico. Alla 
politica locale si chiede di sostenere 
la contrattazione con gli strumenti 
a sua disposizione: sostegni econo-
mici, fisco, appalti. La principale ri-
chiesta sindacale alla politica è che 
introduca una norma che prevede 
l’accesso a contributi, detassazioni 
ed appalti pubblici alle sole impre-
se che applichino i contratti stipulati 
delle parti sociali maggiormente rap-
presentative e che inoltre prevedano 
un elemento retributivo aggiunti-
vo per lavoratrici e lavoratori. Un’a-
pertura in questa direzione da par-
te del Presidente della Giunta Arno  
Kompatscher già c’è. Adesso bisogna 
rimanere sul pezzo. 

Più accordi per retribuzioni più alte   
La SGBCISL ritiene la contrattazione integrativa la via maestra per aumentare i redditi. In molti 
ambiti i contratti aziendali e territoriali continuano a non decollare. Offriamo una panoramica 
dello stato dell’arte in alcuni settori: meglio il settore pubblico, qualche luce e molte ombre 
invece nel privato. 
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In molti settori, però, 
la contrattazione è in 
ritardo, anche quella 

territoriale che dovrebbe 
dare retribuzioni più alte 
come l’elemento salariale 
aggiuntivo richiesto dalle 
Confederazioni sindacali 

altoatesine. 
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Contrattazione integrativa: 
lo stato dell’arte nei vari settori

SETTORE ACCORDI CHIUSI CONTRATTI INTEGRATIVI, 
TAVOLI APERTI

Settore 
pubblico

Funzione pubblica 
(“contratto di 
intercomparto”)

Accordi rinnovati per il recupero inflazione 
2019-2021, acconto triennio 2022-2024 e 
premio 2023. 

Contrattazione di comparto Provincia e 
Sanità parte fra breve, contratto Enti Locali 
in fase in trattativa

Personale docente Siglato l’accordo per il recupero inflazione 
2019-2021, acconto triennio 2022-2024

Settore 
privato 

Edilizia Chiusi recentemente con aumenti i contratti 
territoriali industria e artigianato 

Legno Non rinnovato dal 2008 il contratto 
integrativo legno artigianato.

Metalmeccanico Il CCNL prevede una clausola con 
adeguamenti all’inflazione

Fermo il contratto integrativo provinciale 
artigianato metalmeccanico

Turismo Avvio della contrattazione integrativa 
previsto non prima del 2024

Commercio 
(Confcommercio)

La controparte vuole attendere il rinnovo 
del CCNL

Cooperative sociali 
Chiuso nel 2023 anche la parte economica 
del contratto integrativo con aumenti 
retributivi 

Acconciatura ed estetica Il tavolo di confronto per un accordo 
integrativo è avviato

Studi professionali Il tavolo di confronto sul rinnovo 
dell’accordo integrativo è avviato

Trasporti Chiuso l’integrativo SASA con aumento 
indennità bilinguismo 

Aperta la contrattazione aziendale con 
SASA e Simobil 

Bancari Rinnovato il contratto collettivo Nazionale 
aumento medio di 435 euro + arretrati

Telecomunicazioni Aperto il tavolo sul rinnovo CCNL

Elettrici
il CCNL tiene conto del recupero inflattivo 
2019-2021, dell’inflazione programmata 
2022-2024. 

Ortofrutta In dicembre parte la contrattazione 
dell’accordo di primo livello 

Forestali Integrativo provinciale, in attesa di 
convocazione

Operai agricoli Integrativo provinciale, in attesa di 
convocazione

Industria alimentare Chiusi alcuni contratti aziendali (previsti 
premi) 

Panificatori Chiuso l’accordo territoriale (con 
“superminimo” provinciale)

Tabella: Panoramica contrattazione per settore (selezione)
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Una ricca storia 
La SGBCISL è stata fondata il 17 ottobre 1948 quale rappre-
sentanza sindacale di tutti i gruppi linguistici della nostra 
provincia. Dalla sua fondazione la SGBCISL ha mantenu-
to la sua impostazione interetnica, impegnandosi per il 
miglioramento delle condizioni di lavoro e di vita e per 
le istanze di tutti i lavoratori e pensionati in Provincia di 
Bolzano. Oggi, con oltre 54mila iscritti, è il Sindacato più 
rappresentativo in Alto Adige, e raggiunto il traguardo dei 
75 anni può guardare con orgoglio a una storia ricca di av-
venimenti e conquiste. “I nostri valori, la nostra storia, per 
più solidarietà ed equità sociale”, questo lo slogan scelto 
per la celebrazione del 75ennale che si è svolta il 16 otto-
bre al NOI Techpark a Bolzano alla presenza di ospiti, dele-
gati e collaboratori.

L’evento è stato l’occasione per ripercorrere la lunga sto-
ria, attraverso brevi interviste che la moderatrice dell’e-
vento Elisa Tappeiner ha condotto con alcuni ex Segre-
tari Generali quali Italo Ghirigato, Primo Schönsberg, 
Tila Mair e Anton von Hartungen. Essi hanno riper-
corso alcune pietre miliari della storia dell’organizza-
zione: i primi anni di vita alla fine degli anni 40, l’occu-
pazione della sede nel 1974, l’esperienza unitaria degli 
anni 70 e 80, la decentralizzazione dell’organizzazione 
dagli anni 80, la crescita e gli iscritti, il potenziamento  
dei servizi. 

Nuove sfide
“Oggi serve un sindacato che sappia contrastare il crescen-
te individualismo facendosi portatore di modelli valoriali 
e di visioni proiettate al futuro, serve un sindacato veloce, 
agile che sappia intercettare i cambiamenti del mondo del 
lavoro e proporre forme di tutela nuove ed efficaci, con-
trattazioni rapide per nuove categorie di lavoratori che 
altrimenti rimangono escluse dalle protezioni, serve un 
sindacato che riesca a riequilibrare i grandi squilibri nel-
le opportunità nel mondo del lavoro, abbiamo oggi una 
carenza di lavoratori da un lato, con le aziende che si ru-
bano fra loro il personale, e dall’altro lavoratori poco qua-
lificati che non riescono a inserirsi nel mondo del lavoro 
e se ci riescono lavorano per stipendi non adeguati,” cosi 
la Segretaria Generale SGBCISL Donatella Califano nel 
suo intervento. “La SGBCISL è il sindacato dell‘interetnici-
tà, uno dei punti cardine che ne ha definito e ne definisce 
l’identità. L’esercizio del principio di interetnicità va visto 

“Non mollare!”
Interetnicità, valori vissuti e praticati, impegno e conquiste per i diritti dei lavoratori: questi sono 
gli elementi che hanno contraddistinto i primi 75 anni di vita della SGBCISL. L’organizzazione 
ha ripercorso la sua storia nell’ambito delle celebrazioni per il suo 75ennale, che si è svolto lo 
scorso 16 ottobre a Bolzano, con un occhio rivolto al futuro. 

75 anni SGBCISL

Donatella Califano: “La SGBCISL è il Sindacato dell’interetnicità”

Alcuni partecipanti

Ha introdotto l’iniziativa il Segretario provinciale Walter Gasser 
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ancora oggi come un lavoro e un impegno quotidiano che 
va esercitato consapevolmente, mantenuto e valorizzato 
e mai dato per scontato”. 

Ospiti e interventi 
Alla celebrazione è intervenuto anche il Presidente della 
Giunta provinciale Arno Kompatscher, che ha eviden-
ziato come non sia stato un caso che siano stati politici 
autonomisti come Sandro Panizza e Alfons Benedikter ad 
essere parte attiva nella fondazione, nel dopoguerra, di 
un Sindacato interetnico. “Questa idea rivoluzionaria ha 
contribuito in modo significativo allo sviluppo e alla pro-
sperità dell'Alto Adige”, così il Presidente, che ha rimarca-
to come il Sindacato avrà ancora un ruolo importante so-
prattutto per costruire una società più equa e giusta. 

Ai 150 partecipanti alla celebrazione è stato consegnato il 
libro “Sepp Stricker - Punti di vista”, una selezione di arti-
coli che l’ex prete operaio e sindacalista metalmeccanico 
ha scritto in un arco temporale di vent’anni per la rivista 
SGBCISL “Solidarietà”: un omaggio al prezioso contribu-
to dato da Sepp Stricker all’organizzazione. “Vi auguro di 
non mollare e di rimanere sul pezzo”, questo l’augurio/in-
vito che Sepp Stricker ha rivolto alla platea, ammonendo 
di contrapporre al clima generale negativo un linguaggio 
di speranza.

Il Segretario nazionale CISL Giorgio Graziani nel suo in-
tervento conclusivo ha rimarcato l’interesse con cui la 
CISL guarda alle peculiarità della SGBCISL e del suo mo-
dello interetnico, sottolineando come sia di estremo rilie-
vo, anche nazionale - l’essere riusciti, nel corso degli anni 
qui in provincia, a rimanere uniti nella diversità.

“Vi auguro di non mollare 
e di rimanere sul pezzo”

Sepp Stricker

Sul palco la moderatrice Elisa Tappeiner con Sepp Stricker: “Le associazioni 

sociali devono influire di più sull’opinione pubblica”

Il Presidente Kompatscher: “Il Sindacato interetnico ha contribuito in modo 

significativo allo sviluppo e alla prosperità dell'Alto Adige”

Una panoramica della sala

Il libro “Punti di vista” che raccoglie gli articoli di Sepp Stricker per Solidarietà. 

Una copia con la firma di tutti i partecipanti al 75ennale è stata consegnata 

all’autore durante la manifestazione. 
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In piazza a Roma 
per migliorare la Manovra 
La CISL si è mobilitata per chiedere con forza correzioni e miglioramenti alla legge di Bilancio 
e un nuovo patto sociale per la crescita e lo sviluppo. 

Lo scorso 25 novembre la CISL è sce-
sa in Piazza Santi Apostoli a Roma 
per chiedere al governo di cambiare 
la legge di Bilancio 2024. Oltre al No 
agli interventi peggiorativi in ambi-
to pensionistico, sono stati chieste 
risposte sulla detassazione delle tre-
dicesime, più risorse per l’istruzione 
e la sanità e il potenziamento dell’As-
segno Unico: il tutto per dare una di-
mensione più equa e sociale alla co-
siddetta “manovra”. Ha aderito alla 
manifestazione anche la SGBCISL con 
una nutrita delegazione. 
La CISL ha inoltre rilanciato il suo invi-
to alle parti sociali, alle imprese, ai sin-
dacati ed ai partiti politici, alla condi-
visione di un percorso per la crescita 

e la coesione, attraverso una nuova 
politica dei redditi, la difesa del pote-
re d’acquisto, la valorizzazione della 
contrattazione, una politica fiscale re-
distributiva, il rilancio delle politiche 
attive e la sicurezza sul lavoro. 

No alla violenza sulle donne

In occasione del 25 novembre, gior-
nata internazionale contro la violen-
za sulle donne, i partecipanti alla ma-
nifestazione hanno legato un nastro 
rosso al braccio ed alle bandiere per 
ricordare le tantissime donne uccise 
e per ribadire la necessità di efficaci 
politiche di prevenzione e contrasto a 
questo intollerabile fenomeno. 

375.266 
firme per 
promuovere la 
partecipazione 

Il 27 novembre la CISL ha deposi-
tato alla Camera dei Deputati le 
firme a sostegno della proposta 
di legge di iniziativa popolare per 
promuovere la partecipazione 
dei lavoratori all’impresa. Sono 
state raccolte da giugno 375.266 
firme. Superato pertanto di gran 
lunga il limite minimo di 50 mila 
firme richieste dalla legge. A que-
sto risultato ha contribuito an-
che la SGBCISL, che ha avviato 
una campagna di raccolta firme 
con giornate dedicate nelle pro-
prie sedi e con la possibilità di fir-
mare in diversi comuni in tutto il 
territorio provinciale. 
Ora la CISL auspica che la sua 
proposta di legge venga portata 
avanti dal Parlamento e appro-
vata il prima possibile. “L’impe-
gno della Cisl andrà avanti, fino 
al traguardo”. 
L’obiettivo dell’iniziativa è dare 
più voce e responsabilità ai la-
voratori nell’impresa, con un 
ruolo più incisivo nelle scel-
te strategiche delle imprese e 
nell’organizzazione del lavoro, 
contemplando infine anche la 
loro partecipazione agli utili del-
le grandi aziende.
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Il Segretario CISL Luigi Sbarra

La delegazione SGBCISL che ha partecipato alla manifestazione 
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Dire “Finora è sempre andata bene 
non basta”
In Alto Adige esiste nel comparto artigiano una figura particolare: il RLST, il rappresentante 
dei lavoratori per la sicurezza territoriale. Per conoscerne meglio il ruolo abbiamo parlato con 
una persona che questo lavoro lo fa da quasi due anni: Matteo Valentinelli.

Signor Valentinelli, cos’è un RLST?
Ci sono diverse figure in azienda per 
quanto riguarda la sicurezza sul la-
voro, ciascuna con ruoli e respon-
sabilità diversi. La figura del rap-
presentante territoriale è prevista 
laddove non c’è un rappresentante 
dei lavoratori per la sicurezza RLS 
eletto in azienda, quindi prevalente-
mente nelle imprese con meno di 15 
dipendenti. Il RLST nell’artigianato 
altoatesino nasce da un accordo tra 
sindacati e associazioni datoriali. È 
l’Ente Bilaterale Artigiano a mettere 
gli RLST a disposizione delle aziende 
senza RLS. 

In quanti siete?
Siamo in tre. Seguiamo sul territorio 
provinciale le 3.000 imprese artigia-
ne senza RLS proprio. Ci siamo sud-
divisi le zone per coprire tutto il ter-
ritorio e collegare in modo ottimale 
le visite. Di norma calcoliamo un’ora 
di visita per azienda.
 
Come funziona il vostro lavoro?
Siamo sempre in giro per le aziende. 
Il RLST vive praticamente in macchi-
na. Contattiamo le aziende e preav-
visiamo la nostra visita nei luoghi 
di lavoro. Controlliamo la documen-
tazione in materia di sicurezza sul 
lavoro, come il documento di valu-
tazione dei rischi, verifichiamo se 
i corsi di formazione previsti sono 
stati fatti, e vediamo l’organizzazio-
ne del lavoro. In base a ciò facciamo 
le nostre proposte per promuovere 
la sicurezza e la salute dei lavoratori 
in azienda. Se possibile parliamo an-
che con i dipendenti. Capita anche 
di essere contattati direttamente, 
ad esempio, una dipendente recen-
temente mi ha chiesto informazio-
ni specifiche sulle tutele in caso di  
gravidanza. 

Quindi supportate anche i datori 
di lavoro?
In media le aziende hanno dai 4 ai 
7 dipendenti, nelle aziende piccole 
il ruolo del responsabile della sicu-
rezza RSPP viene spesso ricoperto 
dal datore di lavoro. Succede che si 
rivolgano a noi con dubbi e doman-
de, ad esempio a fronte di una bu-
rocrazia piuttosto complessa. Il fine 
ultimo è migliorare la situazione  
in azienda. 

Quali caratteristiche deve avere un 
RLST?
Oltre alle competenze specifiche, il 
bilinguismo e le competenze co-
municative, utili quando si tratta di 
spiegare ad un datore di lavoro dove 
può migliorare. Bisogna essere velo-
ci a osservare: chi entra in una offici-
na nella quale non è mai stato deve 
vedere il più possibile in poco tempo, 
i macchinari, le diverse lavorazioni, 
l’ambiente di lavoro, le disposizioni 

di protezione individuale, la segnale-
tica. Le imprese non sono uguali, ci 
sono le più diverse situazioni. Il pan-
tografo, la lavorazione delle statuet-
te, per esempio lo trovi solo in Val 
Gardena. 

Qual è la sua motivazione 
personale?  
È stimolante vedere le tante real-
tà diverse nell’artigianato, bisogna 
sempre essere preparati a qualcosa 
di nuovo. Ed ovviamente l’importan-
za della sicurezza sul lavoro. È bello e 
gratificante quando il proprio contri-
buto viene apprezzato sia dal lavora-
tore che dal datore di lavoro.

Dove migliorare la sicurezza sul 
lavoro? 
Sottolineare di più l’importanza del-
la figura del RLS, che spesso viene 
sottovalutata, e dei corsi di forma-
zione sulla sicurezza e le misure di 
prevenzione. È fondamentale far ca-
pire ai lavoratori che non è perdita di 
tempo. Chi ha già subito infortuni lo 
sa, ma chi ad esempio lavora da 20 
anni senza essere incorso in un in-
fortunio forse è anche stato fortuna-
to, ma il concetto del “finora è sem-
pre andata bene” non basta. 

Matteo Valentinelli come rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza territoriale segue la 

zona Bolzano, Bassa Atesina/Oltradige e Salto 

Sciliar 

Sicurezza sul lavoro - Intervista RLST
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Edilizia - Fondo sanitario Alto Adige 

Martin, perché un fon-
do sanitario locale?
Le nostre esperienze 
con il fondo nazionale 
Sanedil non sono state 
buone ed il carico buro-
cratico è risultato trop-
po pesante. Sull’eroga-
zione delle prestazioni 
poi era solo la sede cen-
trale del fondo, a Roma, 
a decidere. Le parti han-
no pertanto colto l’opportunità di 
costituire un fondo sanitario locale, 
un’alternativa che risponda meglio 
alle nostre esigenze. Puntiamo inol-
tre a migliorare anche le prestazioni 
erogate. 

Come funziona questo fondo?
Il fondo è costituito presso Sani-
fonds, il fondo sanitario rivolto al 

settore artigiano in 
Alto Adige. Le presta-
zioni invece saranno 
erogate dalla Cassa 
edile della Provincia 
autonoma di Bolzano, 
che già in passato ave-
va amministrato ed 
erogato determinate 
prestazioni sanitarie 
a favore dei lavorato-
ri del settore edile. 

Invitate i lavoratori edili a aderire 
al nuovo fondo…
Sì. Tutti i lavoratori edili, attual-
mente iscritti al fondo nazionale 
Sanedil, possono decidere di cam-
biare e di passare al Fondo sanitario 
Alto Adige. Per aderire occorre com-
pilare l’apposito modulo e inviarlo 
o direttamente alla Cassa edile o al 

Sindacato. Chi decidesse di non op-
tare, rimarrà iscritto a Sanedil. Ser-
vono 4mila iscritti affinché il nuovo 
fondo sanitario Alto Adige possa ef-
fettivamente partire ed essere ope-
rativo. Pertanto, è importante che il 
maggior numero di lavoratori possi-
bile scelga di passare al nuovo fon-
do entro la fine dell’anno. Noi come 
Sindacato dei lavoratori edili abbia-
mo già provveduto a promuovere le 
iscrizioni inviando il modulo di ade-
sione e alcune importanti informa-
zioni di dettaglio.  

„L’alternativa locale è migliorativa“
La Federazione edili FILCA della SGBCISL invita i lavoratori del settore a passare dal fondo 
sanitario nazionale Sanedil al neocostituito fondo locale “Fondo sanitario Alto Adige”. Ne 
abbiamo parlato con il Segretario del Sindacato edili Martin Voppichler. 
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Sanedil è il fondo sa-
nitario integrativo dei lavo-
ratori del settore edile. Re-
centemente i Sindacati di 
categoria di ASGB e SGBCISL 
si sono accordati con le con-
troparti, cioè il Collegio dei 
Costruttori e le associazioni 
artigiane lvh.apa e CNA-SHV, 
sulla costituzione di un fon-
do locale. Il fondo dovrebbe 
partire nella primavera 2024. 
Possono accedere alle presta-
zioni del fondo non solo gli 
iscritti ma anche i loro fami-
liari a carico. 

Martin Voppichler 
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Non possiamo più aspettare!
I Sindacati dei settori commercio e servizi hanno indetto uno sciopero nazionale per il 22 
dicembre a sostegno delle trattative per i rinnovi contrattuali, praticamente ferme da oramai 
tre anni. Analoga la situazione nei diversi comparti del turismo: anche i dipendenti delle 
strutture alberghiere, dei pubblici esercizi, delle mense, delle agenzie di viaggio, delle terme 
aderiranno allo sciopero. 

A Natale si pensa possano accadere 
miracoli, ma quest’anno sembra non 
sia così. Un anno fa avevamo scritto 
una lettera simbolica a Babbo Na-
tale per esporgli le preoccupazioni 
e i problemi dei lavoratori del com-
mercio, soprattutto quelli legati alla 
condizione economica: i loro redditi 
non tengono il passo del drammati-
co aumento dei prezzi ed i contratti 
collettivi non vengono rinnovati da 
anni. Fino ad oggi, però, sotto l’albe-
ro di Natale, non c’è niente. 

Gli antefatti 
A fine 2018 sono scaduti i quattro 
contratti collettivi più importan-
ti del settore commercio e servizi. 
Questi contratti interessano a livello 
nazionale circa tre milioni di lavora-
tori; in provincia di Bolzano sono cir-
ca 31.000. Le trattative per il rinnovo 
dei contratti scaduti sono partite 
quasi tre anni fa. 

Certo, nel frattempo è subentrato il 
lungo periodo della pandemia, che 
ha cambiato le priorità. Già dall‘av-
vio delle trattative si è però deline-
ata la strategia della controparte da-
toriale: temporeggiare. Ogni giorno 
senza rinnovo significa un risparmio 
in termini di costo del lavoro. 

Le trattative si svolgono parallela-
mente su quattro tavoli diversi, che 
comunque incidono e influiscono 
l’uno sull’altro. Nessuna delle asso-
ciazioni datoriali vuole essere quella 
che ha fatto il primo passo, aprendo 
ai sindacati. Queste dinamiche non 
hanno certo agevolato i negoziati. 
Ogni associazione aspetta cosa fanno 
le altre... e così tutto rimane fermo. 

Baratto inaccettabile 
Già la discussione sui punti norma-
tivi è stata conflittuale, ma è stata 

poi la questione salariale a far salta-
re i tavoli. Benché non abbiano tut-
te la medesima posizione, le associa-
zioni datoriali sono comunque tutte 
quante lontane da un giusto adegua-
mento all’inflazione. E ciò che da un 
lato viene dato, dall’altro deve essere 
tolto. La goccia che ha fatto trabocca-
re il vaso è stato però l’importo una 
tantum di 350 euro, già erogato ad 
inizio 2023, che secondo la contro-
parte dovrebbe coprire il lunghissi-
mo periodo di vacanza contrattuale. 
Come se non ci fossero stati l’anno 
2022 e l’esplosione dei prezzi. 

Festeggiati come eroi non molto 
tempo fa, a quelli che hanno tenuto 
tutto in piedi e ci hanno tenuti tutti 
a galla, soprattutto i lavoratori e le la-
voratrici del commercio, ora sembra 
essere negato quello che dovrebbe 
invece essere ovvio: un rinnovo del 
contratto per una retribuzione che 
permetta di arrivare a fine mese. 

Non molto diversa la situazione per 
i circa due milioni di addetti del 

turismo. Che siano strutture ricet-
tive, bar e ristoranti, mense, agen-
zie di viaggio o strutture termali, i 
datori di lavoro vorrebbero dare il 
meno possibile e prendere il più  
possibile. 

Inevitabile la mobilitazione 
sindacale
Anche i recenti incontri non han-
no portato ad una svolta. Da qui la 
decisione dei Sindacati di chiamare 
alla mobilitazione: indetto lo stato 
di agitazione con stop agli straordi-
nari e al lavoro domenicale e festivo, 
seguiti da uno sciopero nazionale il 
22 dicembre. Il messaggio nei con-
fronti della controparte è chiaro: 
basta con l‘atteggiamento dilatorio, 
le imprese e le loro rappresentan-
ze devono finalmente assumersi le 
proprie responsabilità e rinnovare i 
contratti. 

Hansjörg Adami 
Segretario provinciale Fisascat 

Commercio Turismo Servizi
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Già nel 2013 il gruppo Hoppe era sta-
to colpito da una crisi produttiva, 
con la completa chiusura dello sta-
bilimento di San Martino in Passi-
ria. Ora a subire gli effetti della crisi, 
con conseguente riduzione dei posti 
di lavoro, sono i due restanti siti pro-
duttivi altoatesini della Hoppe, quel-
li situati nei comuni di Lasa e Sluder-
no, nonché la sede amministrativa di 
Lana. 

La maggior parte dei dipendenti toc-
cati dai licenziamenti sono dipen-
denti di lungo corso, residenti nella 
media e alta Val Venosta. Tra di essi 
30 dipendenti lavoravano nello sta-
bilimento di Lasa e circa 90 in quel-
lo di Sluderno. I dipendenti colpiti 
dal provvedimento di licenziamento 
erano già da tempo in cassa integra-
zione; anche i tentativi interni messi 
in campo, per esempio spostando i 
posti di lavoro, non hanno dato frut-
to e, alla fine, è stato purtroppo im-
possibile salvare i posti.
Secondo l'azienda, che produce ma-
niglie per finestre e ferramenta per 
le porte, il motivo di questa ondata 
di licenziamenti è il calo di attivi-
tà registrato nel settore edilizio in 
Germania e in Cina e le conseguen-
ti elevate perdite finanziarie subi-
te dall'azienda sui mercati di questi 
due paesi.

All'azienda va riconosciuto di aver 
collaborato positivamente con i sin-
dacati durante tutto il processo: la 
situazione dell'azienda è stata ana-
lizzata congiuntamente sulla base di 
fatti, cifre e dati. Alla fine, si è arrivati 
alla conclusione che i licenziamen-
ti risultavano purtroppo inevitabi-
li. Dovendo trovare, a questo punto, 
delle soluzioni per venire incontro 
alle persone colpite, è stato elabora-
to congiuntamente anche un piano 

sociale. Nel piano si prevedeva la 
corresponsione di importi compen-
sativi, tenendo conto della anzianità 
di servizio, per quanti avessero ma-
nifestato l’intenzione di lasciare vo-
lontariamente l'azienda entro il 30 
ottobre 2023. Tale importo era consi-
derevolmente più alto di quello pre-
visto solitamente per i licenziamen-
ti, e 82 dipendenti hanno scelto di 
accettare l’uscita volontaria. Le per-
sone prossime alla pensione potran-
no utilizzare gli importi compensati-
vi per coprire il periodo che manca 
al pensionamento effettivo. I licen-
ziamenti successivi si sono basati 
invece su un sistema a punti, in cui 
hanno influito fattori come gli anni 
di servizio presso l'azienda, la situa-
zione familiare e il numero di anni 
mancanti alla pensione, così come 
la professionalità e l'inquadramento.

In precedenza, i sindacati, in col-
laborazione con Assoimprendito-
ri Alto Adige, avevano già avviato la 
ricerca di nuovi posti di lavoro per i 
dipendenti in uscita. Alcuni di loro 
hanno già trovato una nuova collo-
cazione, anche in altri settori, come 
nel commercio o nella ristorazione. 
Anche il servizio mercato del lavoro 
della provincia si è impegnato per il 

ricollocamento dei lavoratori. Il caso 
della chiusura dello stabilimento 
di San Martino in Passiria, nel 2013, 
ha dimostrato che è possibile trova-
re nuovi posti di lavoro, in zona, per 
quanti sono colpiti da procedure di 
licenziamento collettivo. Tutto ciò 
però si realizza solo qualora sinda-
cati e datori di lavoro agiscono di co-
mune accordo, per il superamento 
delle criticità.

Come sindacato, siamo sempre in 
prima linea per garantire il manteni-
mento dei posti di lavoro e per evi-
tare tagli del personale; qualora però 
quest’ultimi risultassero inevitabili, 
occorre provvedere al meglio per le 
persone colpite, come sta avvenen-
do anche nel caso della Hoppe.

Omar Covi 
SGBCISL Merano/Val Venosta

Merano/Val Venosta

Hoppe, come limitare i danni 
di un licenziamento collettivo
A causa delle difficoltà economiche l’azienda svizzera Hoppe ha tagliato 120 posti di lavoro 
nei suoi stabilimenti in Val Venosta. Grazie ad una collaborazione costruttiva, è stato possibile 
limitare le conseguenze della scelta aziendale.
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Nuove facoltà universitarie a Bolzano: 
il cambiamento che trasformerà la città
In seguito ad un progetto di riorganizzazione l'Università di Bolzano ha riordinato alcune facoltà 
istituendone due nuove: ingegneria e scienze agrarie. Questo evento ha suscitato reazioni 
contrastanti e stimolato dibattiti sull'impatto che avrà sulla città e sul territorio circostante. 
Questa trasformazione rappresenta una fase critica, portando vantaggi considerevoli, ma 
anche sfide rilevanti che richiedono un'analisi approfondita.

L'introduzione di queste nuove fa-
coltà potrebbe costituire un punto di 
svolta per Bolzano. L'arrivo di studen-
ti da tutto il mondo promette una cre-
scita economica trainata dal turismo 
accademico. La città potrebbe vedersi 
arricchita da una diversità culturale 
senza precedenti, con nuove prospet-
tive e idee provenienti da una vasta 
gamma di contesti internazionali.

Tuttavia, questo cambiamento non è 
privo di sfide significative. L'aumen-
to degli studenti potrebbe esercita-
re pressioni su servizi fondamentali 
come i trasporti pubblici e l'alloggio. 
L'incremento della domanda di al-
loggi potrebbe innalzare ancor più i 
prezzi degli affitti, mettendo a dura 
prova la disponibilità di alloggi acces-
sibili per studenti e residenti.
Un altro aspetto cruciale riguarda le 
tensioni sociali e culturali. Se da un 
lato l'arrivo di studenti internazionali 
può portare a un arricchimento della 
comunità, dall'altro potrebbe anche 

generare sfide nella convivenza e nel-
la comprensione reciproca.
È innegabile il potenziale di queste 
nuove facoltà nel promuovere col-
laborazioni accademiche e tecnolo-
giche, stimolando l'innovazione e il 
progresso in svariati settori. Tuttavia, 
se non si accompagnano a opportu-
nità lavorative congrue, potrebbe ve-
rificarsi una fuga di cervelli, con ta-
lenti formati che lasciano la città in 
cerca di migliori prospettive altrove.

E poi c'è l'impatto sull'ambiente e 
sui servizi pubblici. L'aumento della 
popolazione studentesca potrebbe 
comportare una maggiore pressio-
ne sulle risorse naturali e sui servizi 
fondamentali come l'assistenza sani-
taria, richiedendo investimenti sup-
plementari per garantire una qualità 
adeguata.
L'Università di Bolzano si trova di 
fronte a una svolta che richiede una 
gestione oculata per massimizza-
re i vantaggi e mitigare gli impatti 

negativi. È cruciale collaborare tra 
istituzioni accademiche, governo lo-
cale e comunità per garantire uno svi-
luppo sostenibile e bilanciato.

Questo momento rappresenta un'op-
portunità unica per Bolzano, una 
possibilità di crescita e innovazione. 
È necessario un approccio strategico 
che vada oltre il mero aspetto accade-
mico, considerando l'impatto più am-
pio sulla città e sulla società nel suo 
complesso.
L'Università, con il suo impegno per 
le nuove facoltà, si sta posizionando 
come un motore di cambiamento, 
sviluppo e inclusione sociale. Questo 
percorso richiede una visione ampia 
e una gestione attenta per creare un 
ambiente in cui l'istruzione superio-
re possa svolgere un ruolo chiave nel 
plasmare il futuro di Bolzano.

Michael Raveane 
Segretario territoriale 
Bolzano/Bassa Atesina

Bolzano/Bassa Atesina
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Riorganizzazione all’Università di Bolzano: nascono la nuova Facoltà di Ingegneria, che avrà sede al NOI Techpark, e una Facoltà di Scienze agrarie, ambientali e 

alimentari riorientata
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Isarco/Rienza 

Il Direttivo della Banca del tempo di Bressanone, 

da sinistra: Katrin Kasseroler, Monika Hofmann, 

Martha Deltedesco, Bernardetta Flöss, Angelika 

Dielitz, Hannes Linter 

Banca del tempo di Brunico, i membri offrono 

prodotti fatti in casa ricevendo l’accredito di ore 

sul loro conto orario
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Le “banche del tempo” sono orga-
nizzazioni senza scopo di lucro 
con finalità sociali, il cui obietti-
vo è l’aiuto ed il sostegno recipro-
co tra le persone in vari ambiti. Le 
banche del tempo sono state fonda-
te per promuovere questo obietti-
vo in modo rapido e semplice, ma 
sempre all'interno di un quadro  
regolamentato.

Il principio è semplice: tutti i mem-
bri della associazione offrono ser-
vizi e in cambio possono usufruire 
dei servizi offerti dagli altri com-
ponenti del sodalizio. La gamma 
di servizi offerti è ampia e i mem-
bri mettono a disposizione i loro 
talenti, ad esempio nelle seguenti  
attività: 

›	 aiuto per problemi con il  
computer e il cellulare, 

›	 giardinaggio, 
›	 piccole riparazioni domestiche e 

di elettrodomestici, 
›	 cucito, 
›	 aiuto per fare la spesa, 
›	 assistenza per le visite a uffici 

pubblici, 
›	 sgombero della neve, 
›	 taglio della legna, 
›	 preparazione di torte, 
›	 aiuto per i trasporti, 
›	 assistenza ai bambini, 
›	 accompagnamento nelle 

passeggiate, 
›	 conversazione in diverse lingue,
›	 innaffiamento dei fiori quando 

qualcuno è in vacanza, 
›	 portare a spasso il cane 
›	 e molto altro ancora.

Ogni membro indica innanzitutto 
quali servizi può offrire. Questo vie-
ne registrato in un elenco centrale 
gestito dall'associazione. 

Tutti i membri possono poi richie-
dere servizi ad altri membri, se ne 
hanno bisogno. Il tutto funziona, 
ovviamente, senza pagamenti in 

denaro; la "fatturazione" avviene 
su base oraria attraverso un “con-
to ore” gestito dall'associazione per 
ciascun membro. Se si fornisce un 
servizio, le ore corrispondenti ven-
gono accreditate sul proprio con-
to e si può quindi utilizzare que-
sto "saldo del conto" per richiedere 
servizi ad altri. Naturalmente, non 
c'è alcun obbligo di accettare le ri-
chieste, se non si ha tempo. Tutti i 
membri sono coperti da un'assicu-
razione di responsabilità civile attra-
verso l'associazione per la durata del  
servizio.

In questo modo, i membri posso-
no ricevere un aiuto semplice per 
risolvere problemi quotidiani di 
ogni tipo e, allo stesso tempo, pos-
sono utilizzare le loro capacità, ta-
lenti e competenze in modo si-
gnificativo. Inoltre, le banche del 
tempo organizzano anche "merca-
ti" in cui i membri offrono prodot-
ti fatti in casa (marmellate, tè, arti-
gianato, ecc.) per gli altri membri, in 
cambio dei quali i "venditori" rice-
vono ore di accredito sul loro conto 
orario. 

I soci esperti in un determinato 
settore possono anche offrire corsi 
ad altri sulla base di questo princi-
pio. Un nuovo progetto della ban-
ca del tempo di Brunico è il pre-
stito di attrezzature (ad esempio 
tende, attrezzi o materiale per il 
giardinaggio) tra i soci, con l'accre-
dito di ore per la persona che presta 
l'attrezzatura.

La banca del tempo di Bressanone 
conta attualmente circa 60 mem-
bri, quella di Brunico 100. Possono 
aderire anche gli abitanti dei comu-
ni limitrofi. 

Le banche del tempo accolgono 
persone di tutte le età e famiglie 
che desiderano partecipare a que-
sto prezioso scambio civico. Tutte 

le informazioni per gli interessati 
sono disponibili sui siti web delle 
banche del tempo: 

›	 Banca del tempo di Bressanone: 
 www.zeitbankbrixen.com
›	 Banca del tempo di Brunico
 www.zeitbankbruneck.net

Josef Untermarzoner
SGBCISL Isarco/Rienza 

Il tempo: un buon investimento!
Sia a Bressanone che a Brunico è attiva una “banca del tempo”. Ma cos'è esattamente una 

“banca del tempo”, cosa offre e come si può partecipare?
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Le novità fiscali 2024
Il nuovo anno vedrà alcune novità relative all’IRPEF, introdotte dalla legge n° 111 approvata il 9 
agosto 2023. Esponiamo la nuova disciplina dal 2024 qui di seguito.

Le possibili novità della Manovra 
per il 2024

La (nuova) IRPEF 2024
La legge n.111/2023 rivede l’IRPEF e le 
detrazioni fiscali a partire dal 2024. 
In particolare, viene spiegato che 
verranno attuati specifici principi 
e criteri direttivi per una modifica 
strutturale del sistema fiscale e una 
graduale riduzione dell’IRPEF, nella 
prospettiva di giungere ad una ali-
quota unica di tassazione, passando 
attraverso un riordino di:
›	 scaglioni di reddito e modifica del-

le aliquote;
›	 deduzioni, detrazioni e crediti di 

imposta. 

Nuovi scaglioni e nuove aliquote
A partire da gennaio 2024 è prevista 
la riduzione degli scaglioni di reddi-
to (da 4 a 3) e delle corrispondenti ali-
quote IRPEF: 

 
Inoltre, per i lavoratori dipendenti è 
previsto un innalzamento della no  
tax-area dagli 8.000 euro lordi del 
2023 agli 8.500 euro lordi previsti per 
il 2024. La nuova no tax-area sarà per-
ciò la stessa sia per i lavoratori dipen-
denti che per i pensionati. 

Nuove scadenze fiscali
A partire dal 2024 cambiano i termini 
temporali della presentazione della 

dichiarazione dei redditi per le perso-
ne fisiche non titolari di P.IVA: la sca-
denza è fissata per tutte le dichiara-
zioni ordinarie (730 e PF Redditi) al 30 
settembre 2024. 

Agenzia come sostituto di imposta 
per tutti
Dalla presentazione del modello 
730/2024 sarà consentito a tutti i con-
tribuenti, anche in presenza di un so-
stituto di imposta tenuto a effettuare 
il conguaglio, di chiedere direttamen-
te all’Agenzia delle entrate il rimbor-
so che scaturisce dalla dichiarazione 
dei redditi; così come sarà possibile, 
in presenza di un importo a debito, 
effettuare il pagamento di quanto do-
vuto tramite il modello di pagamen-
to F24 e non obbligatoriamente attra-
verso la busta paga. 

Il 30 ottobre 2023 è approdato alla 
Camera il Disegno di Legge N. 926, 
la cosiddetta legge di Bilancio 2024. 
Ne illustriamo alcuni contenuti ri-
levanti per lavoratrici e lavorato-
ri. Si precisa che il testo è ancora in 
discussione, pertanto le informa-
zioni qui riportate potrebbero esse-
re ancora modificate durante l’iter  
parlamentare. 

Bonus Asilo Nido
Dal 1° gennaio 2024 è previsto un au-
mento del bonus per pagare le rette 
degli asili nido sia pubblici che privati, 
pari a 2.100 euro. I requisiti per poter 
acceder al nuovo bonus sono:
›	 nascita di un nuovo figlio dal 1° 

gennaio 2024;
›	 valore ISEE non superiore a 40.000 

euro;
›	 presenza nel nucleo familiare di 

almeno un altro figlio di età infe-
riore ai 10 anni.

Imposta sostitutiva premi 
produttività
Per l’anno 2024 si prevede che i pre-
mi di risultato legati all’incremento 
della produttività, redditività, qualità, 
efficienza ed innovazione potranno 
essere assoggettati a tassazione sosti-
tutiva agevolata pari al 5%, nel limite 
di 3.000 euro annui. Potranno goder-
ne i lavoratori dipendenti del settore 
privato con un reddito nel 2023 non 
superiore a 80.000 euro.

Locazioni brevi con cedolare secca
È previsto dal 2024 che l’aliquota per 
la cedolare secca sulla cosiddetta “lo-
cazione breve” passerà dal 21% al 26%. 
La nuova aliquota si applicherà se il 
contribuente destina alla locazione 

breve più di un appartamento nel 
2024, ma ancora non è specificato se 
questa nuova tassazione verrà appli-
cata a tutti gli immobili dati in affitto 
oppure a partire dal secondo fino al 
quarto. Gli intermediari immobiliari 
come Booking e Airbnb forniranno 
ai locatori una CU2024 per certifica-
re sia il reddito percepito tramite l’af-
fitto, sia la ritenuta operata. Tutte le 
CU2024 relative alle locazioni brevi ri-
porteranno la tassazione al 21%, per-
ciò risulterà necessario, per chi ha più 
di un immobile in locazione breve, 
presentare la dichiarazione dei reddi-
ti nel 2025 sia che si decida di appli-
care la cedolare secca (26%), sia che si 
decida di passare alla tassazione ordi-
naria (scaglioni IRPEF).

Sarah Fellin
Steuerdienst CAF Bozen

Reddito 
annuo

Aliquota 
IRPEF 2023

Aliquota 
 IRPEF 2024

da 15.000€ 23%
23%da 15.001€ 

a 28.000€ 25%

da 28.001€ 
a 50.000€ 35% 35%

da 50.001€ 43% 43%
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Per le persone che hanno lavorato in 
uno o più Paesi UE o in Paesi, con i 
quali esiste un accordo internaziona-
le, vale quanto segue:

1. I periodi contributivi nei pae-
si possono essere sommati per 
raggiungere i requisiti per il 
pensionamento. 

2. I periodi contributivi non vengono 
trasferiti da uno stato all’altro, ma 
rimangono nel Paese dove sono 
stati versati. I requisiti per accedere 
alla pensione, il calcolo e l’erogazio-
ne sono di competenza di ogni sin-
golo Stato. L’UE non può interveni-
re sulle regole dei singoli Stati. 

3. Una persona può (e deve) presen-
tare la domanda di pensione per 
tutti i Paesi nello Stato dove risie-
de al momento della presentazio-
ne della domanda. 

Consiglio: In caso di rapporto di la-
voro all’estero è importante conser-
vare tutta la documentazione pre-
videnziale e relativa al rapporto di 
lavoro. Terminata definitivamente 
l’occupazione all’estero è consiglia-
bile richiedere all’ente pensionistico 
l’estratto di tutti i contributi versati. 
Alcuni anni prima del raggiungimen-
to dei requisiti per la pensione si può 
richiedere all‘INPS il riconoscimento 

dei periodi contributivi maturati 
all’estero. 

Sussistono accordi sul riconoscimen-
to di contribuzione estera con tutti 
i 26 Stati membri dell’UE, oltre alla 
Gran Bretagna e alla Svizzera (questi 
due Paesi applicano le regole UE) e 
con i tre Paesi SEE: Islanda, Liechten-
stein e Norvegia. Chi versa contributi 
in Italia può farsi accreditare la con-
tribuzione di questi Paesi. 

I soli lavoratori del settore privato 
possono farsi accreditare i contributi 
previdenziali versati nei seguenti Pa-
esi: Argentina, Australia, Bosnia Erze-
govina, Isole del Canale e Isola di Man, 
Brasile, Israele, Canada, Capo Verde, 
Kosovo, Messico, Principato di Mona-
co, Montenegro, Macedonia del Nord, 
San Marino, Serbia, Corea del Sud, Tu-
nisia, Turchia, Uruguay, USA, Stato Va-
ticano, Venezuela. Con questi 22 Stati 
l’Italia ha infatti siglato convenzioni 
bilaterali. 

In caso di prestazione lavorativa in 
un Paese non convenzionato con 
l’Italia, non è possibile l’accredito 
gratuito dei contributi versati, ma 
sarà comunque possibile riscattarli 
onerosamente. 

Rudolf Nöckler 
Patronato INAS
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Contribuzione all’estero, 
buono a sapersi
L’Unione Europea ha emanato delle norme per tutelare i cittadini che hanno lavorato e quindi 
versato contributi pensionistici in più Paesi. In tal senso l’Italia ha firmato accordi bilaterali 
anche con Paesi non appartenenti all’Unione Europea. Riportiamo alcune informazioni in 
merito.

Esempio 1: 
Il Signor A. ha 
prestato attività la-
vorativa per 12 anni 
in Italia e per altri 8 
anni in Austria, conseguendo 
quindi 20 anni sia per l’Italia che 
per l’Austria. Il Signor A. pertanto 
raggiunge i requisiti per la pen-
sione di vecchiaia sia in Austria 
(attualmente 15 anni di contribu-
ti e un’età anagrafica di 65 anni) 
che in Italia (attualmente 20 anni 
di contributi e un età anagrafica 
di 67 anni). 
Raggiunti i 65 anni di età il Si-
gnor A presenta la domanda per 
la pensione austriaca. L’ente pen-
sionistico austriaco gli eroga la 
pensione per gli 8 anni di con-
tribuzione in Austria. Raggiunti 
i 67 anni presenta la domanda 
per la pensione italiana, e l’ente 
pensionistico italiano gli versa la 
pensione per i 12 anni di contri-
buzione in Italia. 

Esempio 2:
La Signora B. ha prestato attivi-
tà lavorativa per 40 anni in Ita-
lia e per due anni in Germania. 
Sono quindi complessivamen-
te 42 anni, che contano sia per 
Italia che per Germania. Rag-
giunge pertanto i requisiti per la 
pensione anticipata in Italia (at-
tualmente 41 anni e 10 mesi di 
contributi a prescindere dall’età 
anagrafica) e per la pensione di 
vecchiaia in Germania (attual-
mente nella maggioranza dei 
casi a 67 anni).
La Signora B. può richiedere la 
pensione italiana in qualunque 
momento, e l’ente pensionisti-
co italiano eroga la pensione 
per i 40 anni di contribuzione in 
Italia. A 67 anni presenta la do-
manda per la pensione tedesca, e 
l’ente pensionistico eroga la pen-
sione per i due anni di contribu-
zione in Germania. 
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2. Cumulo

L’alternativa alla ricongiunzione è il 
cosiddetto cumulo, gratuito. Tutti i 
contributi vengono sommati per ot-
tenere una pensione unica, senza tra-
sferimento di contribuzione da una 
cassa previdenziale all’altra. Ciascu-
na cassa calcola la parte di pensione 
di sua competenza, con le proprie 
regole. 

Il cumulo, di norma, è la scelta giusta 
per quei lavoratori e quelle lavoratrici 
che hanno cominciato a versare con-
tributi previdenziali successivamente 
al 01.01.1996 (e che quindi rientrano 
nel sistema di calcolo contributivo 
pieno). Con la riforma pensionisti-
ca del 1995 il sistema di calcolo del-
la pensione è stato unificato per tut-
te le casse pensionistiche con effetto 
dal 1996. È possibile chiedere la ri-
congiunzione, ma non porta grandi 
vantaggi. 

Rudolf Nöckler 
Patronato INAS 

La legge stabilisce che in caso di lavoro 
retribuito sia dipendente che autono-
mo devono essere versati contributi 
previdenziali. Questi contributi sono 
destinati, secondo attività e settori la-
vorativi, alle rispettive casse previden-
ziali. Queste, una volta raggiunti i requi-
siti, erogheranno la pensione maturata. 

Le casse previdenziali si differenziano:
›	 per la quota/percentuale di contri-

buzione da versare;
›	 per i requisiti, ovvero la decorren-

za della pensione;
›	 dal sistema di calcolo dell’importo 

della pensione.

Cosa succede, se una persona nella 
sua vita lavorativa ha versato contri-
buti in casse previdenziali differenti 
e quindi più di una posizione assicu-
rativa aperta? In tal caso ci sono due 
modalità per unificare i contributi al 
fine di ottenere una pensione unica. 

1. Ricongiunzione

Molte casse previdenziali prevedono 
il trasferimento di contributi da una 

gestione all’altra. Ciò accade nella 
maggioranza dei casi solo su richiesta 
del diretto interessato. In alcuni casi 
il trasferimento è gratuito, in altri a ti-
tolo oneroso, come ad esempio quan-
do il trasferimento dei contributi 
comporta una rivalutazione dei con-
tributi, ovvero un aumento del valore 
degli stessi. 

Una volta richiesto ed ottenuto il cal-
colo della ricongiunzione dei contri-
buti il o la richiedente può valutar-
ne la convenienza, considerandone i 
costi. In molti casi la ricongiunzione 
alla lunga conviene, nel momento in 
cui il futuro assegno previdenziale 
sarà più alto. 

La domanda di ricongiunzione non 
va presentata troppo presto, ad esem-
pio se è probabile e prevedibile un ul-
teriore cambio di ambito lavorativo e 
rispettiva gestione previdenziale. Ma 
non è consigliabile nemmeno atten-
dere troppo a lungo, i costi della ri-
congiunzione potrebbero aumentare 
rispetto all’aumento dell’età e della 
retribuzione percepita. 

Cosa fare in caso di contributi in 
più gestioni previdenziali?
Ricongiunzione o cumulo, adesso o più tardi, - alcune informazioni per lavoratrici e lavoratori 
che hanno versato contributi in diverse gestioni previdenziali. 

Rinnovo assegno provinciale 
per i figli 

Da gennaio gli aventi diritto possono 
presentare, in via telematica o tramite un 
Patronato, la domanda di rinnovo dell’assegno pro-
vinciale per i figli con decorrenza da marzo 2024. 

Le domande per i nuovi nati devono 
essere inoltrate entro 180 giorni dalla 
nascita. 
Importante: Per poter presentare do-
manda è necessario essere in posses-
so dell’ISEE 2024 (reddito2022) con un 
valore fino a 40.000 euro. L’ISEE può 
essere prenotata e compilata presso il 
CAF. 

Assegno unico 2024 

Non occorre rinnovare le domande per l’asse-
gno unico, salvo in caso di modifiche relative 
al diritto. Per beneficiare dell’importo spettan-
te pieno occorre però rinnovare annualmente  
l’ISEE entro giugno, altrimenti si ha diritto solo  
all’importo base. 

L’ISEE 2024 può essere presentata nei 
nostri CAF da gennaio, prenotando 
l’appuntamento anche online fin da 
subito. 
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Buon 2024! 
Da parte della segreteria provinciale 
e di tutto il sindacato SGBCISL a tut-
te/i voi un sincero augurio di serene 
giornate di festa e di un anno nuovo 
caratterizzato da serenità e realizza-
zione personale.

Info ISEE 2024 
Scansionando questo codice QR si ac-
cede alla nostra pagina internet che 
informa sui documenti necessari per 
la presentazione dell’ISEE 2024 e sul-
la prenotazione online dell’appunta-
mento nei nostri uffici CAF.
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Tra le offerte della SGBCISL anche il servizio di supporto contro il disagio lavorativo.

Segnaliamo ai nostri iscritti il servizio di ascolto e di supporto, rivolto a coloro 
che devono affrontare una situazione di disagio sul lavoro. Il servizio prevede 2 
ore gratuite di supporto psicologico con professionisti qualificati, colloqui indi-
viduali finalizzati a conoscere le cause del malessere e ad elaborare alcune strate-
gie per fronteggiare le situazioni a rischio. 
Per ulteriori informazioni e per usufruire del servizio rivolgetevi alla vostra 
federazione sindacale presso le nostre sedi di Bolzano, Merano, Bressanone  
e Brunico.

Qui trovi aiuto
Alle 
porte le 
Elezioni 
Laborfonds !  
Gli associati a Laborfonds sa-
ranno chiamati a eleggere i 
loro rappresentanti nell’as-
semblea dei delegati, dal 19 
febbraio al 1° marzo 2024. Si 
vota online. La SGBCISL si pre-
senta alle elezioni con una li-
sta di candidate e candidate. 
Il nostro impegno è rafforzare 
Laborfonds e rappresentare al 
meglio gli iscritti al fondo.

Invitiamo i nostri iscritti che 
hanno aderito a Laborfonds a 
partecipare numerosi a queste 
elezioni ed a sostenere il nostro 
Sindacato: vota la lista SGBCISL!
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Le offerte dei sedicenti coach promettono di svelare i segreti per realizza-
re i propri sogni. Una volta pagato però (di regola tra ca 3.000 € e 13.000 
€) i neo-aderenti scoprono che, in realtà, il fantomatico segreto per guad-
agnare sostanzialmente consiste nell’attirare altri malcapitati sulla piat-
taforma per seguire i coaching video. Chi poi a questo punto volesse eser-
citare il diritto di recesso se lo vede quasi sempre rifiutare.
Per questo motivi, si consiglia di valutare con estrema attenzione e 
la necessaria diffidenza offerte di tal genere: metodi sicuri per con-
seguire ricchezza e successo (anche personale) purtroppo ancora non 
esistono! Se si voglia comunque prendere in considerazione di ader-
ire a dei coaching online, si consiglia in ogni caso di effettuare degli 
screenshot dell’annuncio e delle pagine web visitate, oltre a non spun-
tare le caselle in cui si rinuncia al diritto di recesso.

Informazioni più estese al link:
https://www.euroconsumatori.org/de/news_de/847

Rubrica in collaborazione con i Centri Tutela Consumatori CTCU e CEC

I vostri diritti  
di consumatori

Ho visto sui social delle offerte per partecipare a 
coaching video, che promettono di svelare metodi per 
raggiungere il successo personale e guadagni: posso 
fidarmi?



Gite

Marzo/Aprile  
PRANZO DI PESCE

Novembre  
PRANZO DI MUSSO/BACCALÀ

Soggiorni marini 

Alba Adriatica Hotel Sporting 3*

1° Turno dal 26 Maggio al 8 Giugno 
     2° Turno dal 09 Giugno al 22 Giugno

     3° Turno dal 23 Giugno al 6 Luglio
     4° Turno dal 25 Agosto al 7 Settembre 

Cattolica Hotel King 3*
1° Turno dal 26 Maggio al 8 Giugno 

     2° Turno dal 09 Giugno al 22 Giugno

Cattolica Hotel Beaurivage 4*
Turno dal 30 Giugno al 13 Luglio 

Cattolica (Hotel da definire)
Turno dal 25 Agosto al 07 Settembre 

Sicilia o Calabria da definire – giugno/luglio
Sardegna da definire – giugno/luglio

Puglia da definire - settembre

Soggiorni termali 

Abano Terme

dal 10 marzo 
(7 notti o 13 notti)

dal 5 maggio 
(7 notti)

dal 6 ottobre 
(7 notti o 13 notti)

Ischia

dal 6 al 20 Ottobre 
(14 notti)

Vi aspettiamo le mattine dal lunedí al giovedì dalle 9.00 
alle 12.00 presso la nostra sede di Oltrisarco per due 

chiacchiere, un caffè, lettura del giornale e altro…

Corsi di ballo di gruppo 
Corsi di ginnastica Ballando

Corsi di ginnastica dolce e Yoga
Corsi di nuoto 
e altro ancora…

La sede di Oltrisarco

Informazioni:
ETSI Provinciale Aps,
Via Siemens 23, Bolzano
Tel. 0471 568 476 – etsi@sgbcisl.it
www.sgbcisl.it/etsi

Nb.: Alcune date potrebbero variare di 1 o 
2 giorni in base agli operativi di volo o alla 
disponibilità dei pullman
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Dal programma 
di massima 2024
Alcune proposte dell’ETSI provinciale aps nel nuovo anno.



Il progetto Alba anche in Alto Adige  
combatte la tratta e la riduzione in 
schiavitù, contrastandone le sva-
riate forme di grave sfruttamento: 
sessuale, lavorativo, matrimoni 
forzati, accattonaggio forzato, ca-
poralato ed economie illegali.

Alba è un progetto gestito con-
giuntamente dalle associazioni 
Volontarius e La Strada/Der Weg e 
dalla Ripartizione Politiche Sociali 
della Provincia Autonoma di Bol-
zano. Nei suoi vent’anni di attività 
il progetto Alba ha contattato mi-
gliaia di persone in situazione di 
estrema fragilità e ne ha sottrat-
te molte al giogo della schiavitù; 
172 persone hanno potuto fruire 

di un percorso di professionaliz-
zazione e di reinserimento sociale 
della durata media di 18 mesi; in 
maniera continuativa, sono sta-
ti inoltre offerti supporto sanita-
rio, sostegno legale e molte ore 
di formazione linguistica, civica e 
professionale. 

Chi volesse segnalare casi di 
sfruttamento lo può fare al Nu-
mero Verde Antitratta Nazionale 
(800290290) o al numero di pron-
to intervento sociale 0471 402338 
(tasto 3).

Il progetto antitratta e di reinserimento sociale e 
lavorativo Alba
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Solidarietà per...


